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ONOREVOLI SENATORI. - Il disegno di legge 
al nostro esame era stato esaminato e appro
vato dall'lP Commissione permanente nella 
seduta del 18 dicembre ultimo scorso. La di- · 
scussione fu ampia ed ·esauriente; si trattava 
in p~ratica di approvare oon la massima ur
genza un provvedimento di proproga della 
durata in carica degli attuali Consigli degli 
Ordini dei sanitari. 

L'uf1genza ·era giustificata dal fatto che an
che l'altro ramo del Parlamento doveva ap
provare il provvedimento p.rima delle ferie 
natalizie. Si approfittava della p~roroga in ca
rica degli attuali Consigli degli Ordini dei 
sanitari per portare contemporaneamente al
cune leggere modifiche al decreto legislativo 
15 settembre 1946, n. 233, sulla ricostruzione 
degli Ordini delle professioni sanitarie e per 
la discipli111a dell'esercizio delle professioni 
stesse, introducendo come modifica di mag,gior 
rilievo l'abbandono della necessità di ottenere 
la maggioranza assoluta dei voti per essere 
eletto memb~ro del Consiglio dell'Ordine, con 
conseguente successivo ballottaggio, ed adot
tando al suo posto il criterio della maggioranza 
relativa di voti. 

La Commissione a grande maggioranza fu 
del parere che andasse anche modificato il 
sistema eletto~rale vigente, che prevede una 
possibilità di voto per corris·pondenza, moda
lità che aveva dato luogo a notevoli abusi, prov-· 
vedendo alla segretezza del voto per corrispon
denza con particolari cautele, quali il voto di
retto e segreto, fatto, per i Comuni della pe
riferia, davanti ai Sindaci dei .rispettivi paesi. 

n provvedimento approvato con queste mo
difiche fu t~rasmesso alla Camera dei deputati 

il 19 dic·embre; la Camera dei dep~Utati in data 
21 dicembre 1956 ha apportato al provvedi-

mento in esame alcuni emendamenti, il prin
cipale dei quali - che è fondamentale - è 

stata la abolizione del voto ·per corrispondenza, 
ordinando così che il voto per le ·elezioni dei 
Consigli degli Ordini avvenga - come in tutti 
i sistemi democratici - con voto diretto e 
segreto. Questo naturalmente implica un emen
damento successivo, di prol~Ungamento, cioè, 
della durata d~lla votazione, che da un ·gio~rno 
viene portata a due. 

Il disegno di legge è così ritornato a noi 
che dobbiamo decidere sugli emendamenti, a 
norma di Regol.amento, apportati dall'altro 
ramo del Parlamento. 

La 11n Commissione aveva iscritto all'ordine 
del giorno pe,r la giornata del 23 gennaio il 
provvedimento di legge per la sua app~rova

zione, quando una parte di colleghi del Senato 
ne ha chiesto la rimessione in Aula a norma 
dell'articolo 26 del Regolamento. 

Nella situazione attuale è venuto così pra
ticamente a cadere il carattere d'urgenza che 
aveva informato l'operato della 1tn Commis
sione nel dicembre scor~o. È .rimasto però plre
minente, ciò in modo assoluto, il motivo che 
aveva spinto la vostra Commissione ~ caute
lare, con norme speciali, il voto per corrispon
denza e ·che ha spinto l'altro ramo del Parla
mento, addirittura, ad abolire tale modalità di 
voto e ciò per moralizzare le elezioni dei Con
sigli degli Ordini, ordinando che tali elezioni 
debbano avvenire solo con voto diretto e 
segreto. 

Data l'alta finalità che questi emendamenti 
si propongono, il relatore confida, onorevoli 
senatori, che vogliate approvare il provvedi
mento così oome ci è stato trasmess~ dall'alttro 
ramo del Parlamento. 

BENEDETTI,. relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. l. 

L'articolo 2 del decreto legiRlativo del Capo 
provvi,sorio dello Stato 13 sette'mbre 1946, nu
mero 233, è sostituito dal seguente : 

«Ciascuno degli Ordini e dei Collegi elegge 
in As'Semblea, fra gli isc~itti all'a·lbo, a mag
gioranza relativa di voti ed a scrutinio segre
to, il CoJtsi,glio diDettiVIo, Qhe è composto di 
cilllque membri, se gH iscritti all'albo non su
perano i cento; di sette, se superano i cento, 
ma non i d.que·cento; di nove, se superano j 

cinquecento, ma non i mi!Ue e cinqu:ec~ento; di 
quindici .se sutperano i mille e cinquecento. 

L'Assemblea è valida in prima convocazio
ne quando abbiano votato di pe.r·sona o per 
corri.spondenza, ·nel complesso, al1meno un ter
zo degli iscritti, in seoo1nda convocazione, qua 
lunque s:ia il nu~neTo dei votanti purchè non 
inferiore al deci,mo degli iscritti e, comunque, 
al doppio dei componenti il ConsigHo. 

Possono votare per eordsp,ondenza soltan~') 
i sanitari residenti nei Comuni della provin
cia ad eccezione del Comune dove .risiede l'Or
dine ·p·DOfessionale. Il voto tp•eT corrispondenza 
si dà personalmente davanti al sindaoo, H qua
le rkeve la busta chiusa oo:ntenente la schPda 
votata e ne cura l'inunediato invio al Consi
glio ,provindal'e dell'Ordine a mezzo P'lico rac
comandato ~che deve ,pervenire alrm.eno due gi·or
ni 1p.rima d~el giorno de:lle elezioni. 

Il presidente, udito il parere degli scruta
tori, decide .sopra i Tecla1mi, le difficoltà e gll 
incidenti intorno alle operazioni elettorali, cu
rando che sia fatta esatta menzione ne~l ver
bale deHe proteste ricevute, dei voti contestati 
e delle de·cisioni da lui adottate. 

I oomponenti del Consiglio durano in carica 
tre anni e l'Assemblea per la loro elezione deve 
essere convocata .e.ntro il ,mese di nove'mbre 
dell'anno in cui iJ Consiglio sC'ade. 

Ogni Consiglio elegge nel proprio s·eno un 
presidente., un vicepresidente, un tesoriere ed 
un segreta;~k>. 

DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Identico. 

Identico. 

L'Assemblea è valida in p.rima convocazione 
quando abbiano votato di p·er.sona almeno un 
terzo degli iscritti, in seconda convocazione 
qualunque ·sia il numero dei votanti purchè non 
infeTiore al d·eci,mo degli i·scritti e, com·unque, 
al doppio déi componenti il Consiglio. 

Le votaz.ioni dovranno aver I:uogo in due gior
ni C~ons,ecutivi, dei quaH uno festivo. 

Il 1presidente, udito j} parere degli s~cruta

tori, decide sopra i reclami o le irregolarità 
intorno alle operazioni elettorali, curando che 
sia fatta ·esatta menzione nel verbale delle pro-· 
teste ric:evute, dei voti contestati e delle deci
sioni da 1lui adottate. 

Identico. 

Identico. 



Atti Parl:amentari -4.- Senato della Repubblica - 1782-C 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

II !presidente ha la rap1prersentanza dell'Or
dine e Oolle-gio, di cui convoca e presiede il 
Consiglio direrttivo e le assemblee degli iscrit
ti ; ill vicepresidente lo sostituisce in caso di 
assenza o di impedimento e disi:rnpegna le fun
zioni a lui eventual:mente delegate dal presi
dente». 

Art. 2. 

Il terzo e quarto comma dell'articolo 12 
d·eù. decreto 1legi1slativo del C'apo p•rovvisorio 
dello Stato 13' settembre 1946, n. 233, sono so
stituiti dai seg,uenti : 

«Ogni Comitato centrale elegge nel proprio 
seno un 1presiden:te, un vice:pr·e1sidente, un t~

sori·ere ed un s.e,gretario. 
Il1presidente ha la rappresentanza della Fe

derazione di cui convoca e presiede il Comitato 
centrale ·ed il Consiglio nazionale; il vi~cepre

sidente lo sostitui:sce in caso di assenza o di 
impedime:nto e cHsi1mpegna 1e funzioni a lui 
eventualm·ente delegate dal pre'Sidente >>. 

Identico. 

Art. 2. 

Identico. 

Art. 3. Art. 3. 

L'·articolo 13 del decreto legislativo del Ga-- . I denUco. 
po provvisorio dello Stato 13 sette1mbre t946, 
n. 233, è sostituito dal seguente: 

« I Comitati centrali sono ~el.etti dai presiden
ti dei rispettivi Ordini e Go!lilègi, ogni qu8-
driennio, tra gli iscritti agii aJlbi a ·maggiàran
za relativa di voti ed a sc:rutiniro se1greto. 
· Ciruscun ;presid:e1nte dispone di un voto per 
ogni duecento iscritti e frazione di d ue.cento 
iscritti al ri'Spettivo albo 1provinc.iale ». 

Art. 4. Art. 4. 

All'ultimo ~comma dell'articolo 17 dei decrP- Identico. 
to legislati'vo del Capo pvovv.isorio deUo Sta-
to 13 settembre 1946; n. 233, modificato con 
legge 5 gennaio 1955, n. 15, è aggiunto il se-
guenbe: . 

« Per la validità delle sedute 'P'lenarie oc
corre la presènza dj non m1e1no di 18 1nemb}·i 
della Commissione; co•m1p1reso il p·res.idente, ed 

1 

ogni pr_ofessione deve e:ssere ~aJp1pr·e1sentata da ' 
alrmeno tre dei membri appartenenti aHa ri-_ 
spettiva categ,oria », 
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Art. 5. 

Sono a!brogate tutte l1e disposizioni in con
trasto eon la presente legge o con essa incont
patibili. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Art. 6. 

I Consigli direttivi degli Ordini dei medici
chirurghi, dei veterinari e dei farmacisti ed 
i Consigli direttivi dei Collegi delle ostetriche 
e quelli delle infertni:ere professionaJli, delle 
a;ssistenti sa;nitarie v,isitatrici e delle vigilatri
ci d'infanzia, in carica al 31 dicemlbre 1956, 
continuano a funzionare fino al 30 ~giugno 1957. 

A quest'ultima data seadono i Consigli che 
per qualsiasi ,ragione siano eletti f:ra il l o gen
naio ed i1l 30 giugno 1957. 

Art. 7. 

I Comitati centrali deNe Feder~ioni nazio
nali, in earica aHa data di entrata in vigore 
della presente legge, in qualunque data eletti, 
continuano a funzi1onare ifino al 31 ottobre~ 1957. 

Art. 8. 

La presente legg,e entra in vjgo:re il giorno 
successivo a quello della sua piubbhcaziorne nel
la Gazzetta. Ufficiale. 

Art. 5. 

Sono abrogate tutte le diS!posizioni incom
patibili con la presente legge. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Art. 6. 

Identico. 

Art. 7. 

Identico. 

Art. 8. 

ldentico. 




